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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 145 DELL’11 FEBBRAIO 2008

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

OTTOZ Eddy
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri SQUARZINO e LANIECE.

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario e integrale) n. 143 del 21 gennaio 2008.

(Allegati trasmessi via e-mail)

3)
Proposta di regolamento n. 11, presentata dalla Giunta regionale in data 14 dicembre 2007, concernente: “Nuova disciplina delle modalità di esercizio e dei casi di esclusione del diritto di accesso ai documenti amministrativi.” – Relatore il Consigliere STACCHETTI

(allegato già trasmesso)

4)
Proposta di regolamento n. 12, presentata dalla Giunta regionale in data 25 gennaio 2008, concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 24 luglio 2006, n. 2 (Trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza dell’Amministrazione regionale, dell’Azienda regionale sanitaria USL della Valle d’Aosta e degli enti dipendenti dalla Regione).” – Nomina del relatore
5)
Disegno di legge n. 202, presentato dalla Giunta regionale in data 31 gennaio 2008, concernente: “Incentivi regionali per la promozione dell’esercizio associato delle funzioni di polizia locale. Modificazioni alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11 (Nuova disciplina della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge regionale 31 luglio 1989, n. 47).” – Nomina del relatore
6)
Proposta di legge n. 203, presentata dai Consiglieri regionali Lanièce, Lavoyer, Vicquéry e Viérin Marco in data 1° febbraio 2008, concernente: “Disposizioni in materia di telelavoro.” – Nomina del relatore
* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà, a partire dalle ore 10.00 congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, i lavori per l’esame del seguente oggetto:

7)
Disegno di legge n. 177, presentato dalla Giunta regionale in data 13 giugno 2007, concernente: “Disposizioni in materia di organi di amministrazione delle società partecipate dalla Regione, dagli enti locali e dai loro enti pubblici strumentali.” – Relatori i Consiglieri MAQUIGNAZ e VICQUERY
*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 1383 in data 6 febbraio 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente VICQUERY comunica che il Consigliere Sandri ha chiesto, con lettera datata 25 gennaio, ai Presidenti delle Commissioni II e IV l’iscrizione all’ordine del giorno delle Commissioni della proposta di legge regionale n. 165 (Reviviscenza della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Regime del canone di locazione dei beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro)).


Rammenta inoltre, in relazione alla succitata proposta di legge, che era stato proposto di procedere alle audizioni dei funzionari regionali Malfa e Ballerini e del responsabile della società Vallée d’Aoste Structure.


La Commissione delibera di esaminare la proposta di legge n. 165 lunedì 18 febbraio 2008 e di procedere alle audizioni dei soggetti testè indicati.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO E INTEGRALE) N. 143 DEL 21 GENNAIO 2008


La Consigliera SQUARZINO chiede di modificare un suo intervento relativo al verbale (integrale) n. 143 del 21 gennaio 2008.


Non essendo pervenute altre osservazioni, il verbale si intende approvato con la richiesta di modifica testè avanzata dalla Consigliera Squarzino.

* * *

Sì dà atto che alle ore 9.12 il Presidente della Regione, CAVERI, e la sig.ra FANIZZI, Coordinatore del Dipartimento Legislativo e legale della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.

* * *

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 11, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 14 DICEMBRE 2007, CONCERNENTE: “NUOVA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI ESERCIZIO E DEI CASI DI ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI.” – Relatore il Consigliere STACCHETTI
Il Presidente VICQUERY rende noto che è pervenuta in merito alla proposta di regolamento in discussione una nota del Consiglio permanente degli enti locali indirizzata ai Presidenti del Consiglio e della Regione di cui dà lettura.

Il Presidente della Regione CAVERI illustra il provvedimento in discussione.

Presenta un emendamento all’articolo 13 teso a prevedere che le deliberazioni della Giunta regionale siano rese accessibili mediante pubblicazione in un’apposita sezione del sito internet della Regione.

La Consigliera SQUARZINO domanda:

· se le Associazioni dei consumatori siano state informate della proposta di regolamento in discussione;
· se le società partecipate dalla Regione rientrino nel novero degli enti per i quali il cittadino-utente ha diritto di accesso ai documenti amministrativi dalle stesse prodotti;
· come sia possibile che ci sia una forma di silenzio–rigetto della richiesta di accesso a un documento amministrativo in assenza di una motivazione.
Il Consigliere OTTOZ reputa opportuno che siano sinteticamente specificati i motivi per i quali il responsabile del procedimento non può richiedere il differimento dell’accesso ai documenti amministrativi ai sensi del comma 1 dell’articolo 11 e preannuncia che presenterà un emendamento in tale senso.

La Consigliera SQUARZINO esprime perplessità sulla previsione, ex comma 4 dell’articolo 7, che, decorso il termine di trenta giorni dalla data di presentazione della richiesta da parte del soggetto interessato alla struttura competente, la richiesta si intenda respinta senza ricevere una risposta motivata.

La sig.ra FANIZZI fa notare che il meccanismo del silenzio–rigetto è stabilito dalla normativa statale e ne illustra gli aspetti caratterizzanti.


Osserva che il differimento contemplato dall’articolo 11 è previsto nei casi in cui l’accesso può ostacolare il procedimento amministrativo, come ad esempio nel caso di procedure concorsuali o di procedure di gara, e che il differimento motivato serve soltanto a consentire alla pubblica amministrazione di portare a compimento il procedimento amministrativo, fermo restando per il cittadino l’esercibilità del diritto di accesso al termine del procedimento.

Risponde che nel caso sollevato dalla Consigliera Squarzino l’inerzia ha un’efficacia giuridica propria, per cui il cittadino ha immediata tutela giurisdizionale,  nel senso che consente allo stesso, fin da subito, di rivolgersi al Tribunale amministrativo regionale.


In relazione alle società partecipate soprammenzionate, sottolinea che la normativa statale individua, anche con riguardo alla disciplina dell’accesso, tra i destinatari della legge sul procedimento amministrativo anche questi soggetti, per cui, per la giurisprudenza, anche le società effettivamente private che esercitano una pubblica funzione sono assoggettate alle regole del procedimento amministrativo se svolgono un’attività finalizzata al perseguimento di un interesse pubblico. Fa notare inoltre che il provvedimento in esame contiene una disciplina di natura regolamentare che si attaglia all’organizzazione amministrativa regionale.


Il Consigliere OTTOZ, in relazione all’emendamento poc’anzi presentato dal Presidente della Regione Caveri all’articolo 13 teso a prevedere che le deliberazioni della Giunta regionale siano rese accessibili mediante pubblicazione in un’apposita sezione del sito internet della Regione, suggerisce di prevedere la stessa prassi anche per i provvedimenti dirigenziali.

Il Presidente della Regione CAVERI risponde che allo stato attuale dal punto di vista tecnologico non è possibile garantire la pubblicazione dei provvedimenti dirigenziali, per cui si dichiara contrario alla proposta avanzata dal Consigliere Ottoz.

* * *

Sì dà atto che alle ore 9.52 il Presidente della Regione, CAVERI, e la sig.ra FANIZZI lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere STACCHETTI, in qualità di relatore della proposta di regolamento in oggetto, reputa che la relazione del Presidente della Regione Caveri sia stata esaustiva ed invita la Commissione ad esprimere parere sul provvedimento in questione.


La Consigliera SQUARZINO considera opportuno prevedere in merito un’audizione dei rappresentanti delle Associazioni dei consumatori ed approfondire la questione dell’accesso ai documenti delle società partecipate dalla Regione prevedendo degli emendamenti che attribuiscano a quest’ultima una funzione di tramite tra tali società ed i soggetti titolari del diritto di accesso.

Il Presidente VICQUERY non ravvisa la necessità di prevedere l’audizione sopra prospettata dalla Consigliera Squarzino in quanto il provvedimento in esame non consente nessun margine di discrezionalità rispetto all’applicazione di una legge regionale votata dal Consiglio regionale, per cui conviene con la proposta del Consigliere Stacchetti di procedere nella riunione odierna all’espressione del parere sulla proposta di regolamento in discussione.
Il Consigliere STACCHETTI giudica interessanti le osservazioni testè esplicitate dalla Consigliera Squarzino e si dichiara disponibile ad approfondirle prima dell’esame del provvedimento in questione da parte del Consiglio regionale.


Il Presidente VICQUERY propone di dare mandato al relatore Stacchetti di approfondire le questioni sollevate dalla Consigliera Squarzino nell’ambito di un incontro tecnico tra il relatore stesso, i Commissari interessati e la dott.sa Fanizzi.

La Commissione concorda e, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuti: FONTANA e OTTOZ), parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto con l’emendamento presentato dal Presidente della Regione Caveri.

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 12, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 25 GENNAIO 2008, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 24 LUGLIO 2006, N. 2 (TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI DI COMPETENZA DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, DELL’AZIENDA REGIONALE SANITARIA USL DELLA VALLE D’AOSTA E DEGLI ENTI DIPENDENTI DALLA REGIONE).” – Nomina del relatore

Il Presidente VICQUERY propone quale relatore della proposta di regolamento in oggetto il Consigliere Stacchetti.

La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

DISEGNO DI LEGGE N. 202, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 31 GENNAIO 2008, CONCERNENTE: “INCENTIVI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DELL’ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 19 MAGGIO 2005, N. 11 (NUOVA DISCIPLINA DELLA POLIZIA LOCALE E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE DI SICUREZZA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 31 LUGLIO 1989, N. 47).” – Nomina del relatore
Il Presidente VICQUERY propone quale relatore della proposta di regolamento in oggetto il Consigliere Fey.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

PROPOSTA DI LEGGE N. 203, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI LANIÈCE, LAVOYER, VICQUÉRY E VIÉRIN MARCO IN DATA 1° FEBBRAIO 2008, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TELELAVORO.” – Nomina del relatore

Il Presidente VICQUERY propone quale relatore della proposta di regolamento in oggetto il Consigliere Lanièce.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

Il Consigliere LANIECE propone di procedere alle audizioni dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e dei dott.ri Malfa, Formento Dojot e la dott.sa Zublena, funzionari dell’Amministrazione regionale e componenti del gruppo di lavoro che ha individuato il percorso necessario per introdurre la sperimentazione del telelavoro in Valle d’Aosta.
La Commissione concorda.

* * *

Si precisa che la Commissione prosegue, a partire dalle ore 10.10 congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, i lavori per l’esame del seguente oggetto:

DISEGNO DI LEGGE N. 177, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 13 GIUGNO 2007, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DALLA REGIONE, DAGLI ENTI LOCALI E DAI LORO ENTI PUBBLICI STRUMENTALI.” – Relatori i Consiglieri MAQUIGNAZ e VICQUERY
Il Presidente CESAL ritiene che la documentazione allegata alla convocazione, contenente ulteriori dati sulle società partecipate dalla Regione e dagli enti locali nonché l’elenco degli enti strumentali della Regione, sia sufficiente per affrontare l’esame del disegno di legge in oggetto.

Nel cedere la parola ai relatori, chiede se le Commissioni intendano sentire l’Assessore Marguerettaz.

La Consigliera SQUARZINO, nel ritenere necessario sentirlo subito, chiede ai relatori illustrare la documentazione suddetta.

Domanda, inoltre, quale siano le finalità che intende perseguire il presente atto legislativo.

Il Presidente VICQUERY, nel precisare che i dati forniti sono esaustivi rispetto alle richieste presentate e forniscono una situazione chiara delle società partecipate che rivestono un ruolo importante nella realtà valdostana e che incidono profondamente sulla realtà socio-economica locale, dichiara che con questo disegno di legge si va a regolamentare la materia in questione in applicazione della legge finanziaria del 2007.

Aggiunge che la sua mancata approvazione, prima della fine legislatura, sarebbe deleteria per il ruolo e per l’ immagine nei confronti dell’opinione pubblica del legislatore regionale. 

Il Consigliere OTTOZ chiede se sia possibile integrare la documentazione fornita riportando, accanto ad ogni società, il numero dei consigli di amministrazione effettuati nel corso del 2007.

Chiede, inoltre, per i nominativi per i quali non è previsto alcun compenso, che venga indicato se l’emolumento è pari zero, oppure se questo sia dovuto al fatto che trattasi di un amministratore pubblico o di un dipendente della società.

Il Presidente CESAL è dell’avviso che la richiesta suddetta sottenda la volontà di conoscere i compensi attualmente percepiti dai consiglieri di amministrazione delle varie società anziché definire una norma che abbia una valenza generale e non sia riferita o riferibile a persone che stanno occupando queste cariche.  
Il Consigliere MAQUIGNAZ ritiene necessario un confronto con l’Assessore per analizzare più nel dettaglio i dati forniti per verificarne l’esattezza.

Reputa non corretto paragonare una società ad un’altra, dicendo che le indennità devono essere uguali per tutti, perché ci sono responsabilità diverse.

La Consigliera SQUARZINO, nel riproporre il quesito su esposto, dichiara che, se lo scopo di questo atto non è quello di regolamentare la materia bensì di incrementare ulteriormente gli emolumenti dei membri dei consigli di amministrazione delle società partecipate, non intende mediare su nessun emendamento per raggiungere un obiettivo che mira solo al raddoppio delle indennità attuali.

Il Consigliere OTTOZ ritiene opportuno l’inserimento di un articolo che stabilisca delle deroghe e la previsione di un meccanismo per cui gli emolumenti in essere non possono essere aumentati indiscriminatamente fino a raggiungere il tetto prefissato.

Il Presidente CESAL fa rilevare che le finalità che si vogliono raggiungere con questo disegno di legge sono riportate all’articolo 1 e reputa pleonastico il fatto di doverle chiedere ai Commissari. 

Rammenta, inoltre, che una norma deve avere sempre il requisito dell’astrattezza e della generalità.

*     *      *


Si dà atto che alle ore 10.40 prendono parte l’Assessore al Bilancio, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ ed il Dott. BIELER, Coordinatore del Dipartimento bilancio, finanze, programmazione e partecipazioni regionali.

*     *      *

Fa presente all’Assessore che l’elenco delle società partecipate risulta poco comprensibile laddove, in alcuni casi, non sono stati riportati i compensi.

Dichiara poi che, sulla base di questo disegno di legge, alcuni compensi dovrebbero o potrebbero essere incrementati, considerato che i limiti stabiliti sono superiori rispetto ai compensi percepiti fino ad ora.  

Ripropone il quesito posto dalla Consigliera Squarzino, inerente alle finalità del disegno di legge, precisando però che queste sono già contenute nell’articolo 1. 

L’Assessore MARGUERETTAZ si dichiara stupito del fatto che le tabelle non siano comprensibili nel senso che, se non è stato riportato alcun emolumento, significa che l’assemblea non ha deliberato alcun compenso.

Premesso che il disegno di legge stabilisce il compenso massimo, così come previsto nella norma statale, il che non comporta un obbligo di aumentare i compensi al limite massimo, precisa, tuttavia, che, qualora il consiglio di amministrazione assegni delle deleghe, queste verranno remunerate in misura alla delega attribuita per cui il compenso non sarà più stabilito dall’organo assembleare, che è rappresentato dagli azionisti pubblici, ma dal consiglio di amministrazione stesso. Fa rilevare che l’introduzione di limitazioni così forti, senza avere la possibilità, che viene invece prevista dal disegno di legge n. 177, di introdurre delle deroghe, potrebbe precludere alle amministrazioni di acquisire quelle professionalità che altrove potrebbero guadagnare di più.

Rende noto che la finalità del provvedimento è quella di dare una razionalizzazione al sistema e di avere una normativa di riferimento generale, al cui interno vengono previste delle indicazioni sul numero dei componenti del consiglio di amministrazione e sui loro compensi.  

Propone di rinviare l’esame del provvedimento in oggetto per consentire al gruppo di lavoro che lo ha redatto di apportare al testo le necessarie modifiche alla luce delle novità introdotte dalla vigente legge finanziaria dello Stato.

La Consigliera FONTANA chiede per quale motivo, laddove non è indicata alcuna cifra, non sia prevista nemmeno la corresponsione del gettone di presenza.

Il Presidente CESAL chiede alle Commissioni se intendano continuare la discussione nel merito della questione oppure rinviarla delegando ai due relatori con il gruppo di lavoro il compito di redigere un testo che tenga conto delle modifiche normative intervenute recentemente e delle valutazioni fatte in sede di Commissioni.  

Il Consigliere OTTOZ, nel ringraziare l’Assessore per la chiarezza e la trasparenza dei dati forniti, ripropone la richiesta di integrazione della documentazione avanzata in precedenza.

Ritiene che l’inserimento di un articolo sulle deroghe permetterebbe di rivedere i limiti proposti. 

E’ dell’avviso che bisognerebbe legare gli emolumenti delle figure apicali ad un sistema di premio in base ai risultati di esercizio, tenuto conto dello stato dei bilanci delle società.

L’Assessore MARGUERETTAZ, pur concordano con la proposta di inserire una norma che introduca delle premialità o meno in relazione ai risultati, ritiene tuttavia poco praticabile prevedere una normazione puntuale rispetto ad ogni società perché queste hanno obiettivi e dinamiche differenti tra loro, per cui verrebbero introdotte delle rigidità che non sono gestibili. 

Preannuncia che la richiesta alle società dei numeri dei consigli di amministrazione effettuati nel 2007 comporterà una riposta non in tempi brevi.

Il Presidente VICQUERY ribadisce la necessità di mandare avanti il disegno di legge, con le correzioni che verranno apportate per aggiornarlo alla nuova legge finanziaria, per evitare un vuoto normativo, consentendo, in tal modo, alle assemblee delle società partecipate di poter superare i limiti stabiliti dalla legge dello Stato.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.00 il Consigliere OTTOZ lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere STACCHETTI chiede se il consiglio di amministrazione possa deliberare in modo diverso rispetto ai compensi stabiliti dall’assemblea.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde affermativamente precisando che i compensi riportati nelle tabelle sono quelli deliberati dall’assemblea e che può accadere che, all’interno dei consigli di amministrazione delle società partecipate, qualcuno percepisca dei compensi non decisi dall’assemblea ma dall’organo amministrativo.  

La Consigliera SQUARZINO propone di sottoporre al gruppo di lavoro, come elemento di riflessione, il fatto che il garantire l’alta professionalità dei membri del consiglio di amministrazione non è detto che passi esclusivamente attraverso un elevato livello dei paletti che vengono individuati nel disegno di legge.  

L’Assessore MARGUERETTAZ reputa pleonastica ed ultronea la valutazione espressa dalla Consigliera Squarzino dal momento che il disegno di legge parla di compenso onnicomprensivo ed limite che viene posto è un limite onnicomprensivo. 

Le Commissioni decidono di rinviare l’esame del disegno di legge n. 177.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 11.13.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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